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Onorevoli Senatori. – L’Accordo in
materia di navigazione e trasporto marittimo
mercantile tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica
Araba d’Egitto si inserisce nel contesto gene-
rale di ampliamento della rete di accordi
concernenti la navigazione marittima com-
merciale stipulati dall’Italia con i Paesi terzi,
e risulta quanto mai opportuno in vista degli
ulteriori sviluppi che le relazioni tra i due
Paesi in tale settore si apprestano a cono-
scere grazie ai progetti in corso di elabora-
zione delle «Autostrade del mare» e del
«Corridoio verde».

Per quanto attiene agli aspetti tecnici più
significativi dell’Accordo in esame, si rap-
presenta quanto segue.

La struttura convenzionale è modellata se-
condo lo schema base dei patti internazionali
di specie, generalmente adottato dall’Ammi-
nistrazione italiana per la conclusione di ac-
cordi di navigazione con gli Stati terzi, salvo
marginali modificazioni che, in linea di mas-
sima, non ne alterano il contenuto sostan-
ziale.

La sua sfera soggettiva di applicazione è
costituita dal territorio di entrambe le parti
contraenti, mentre, per quanto concerne la
sfera oggettiva di applicazione, le sue dispo-
sizioni si rivolgono al trasporto marittimo in-
ternazionale tra le parti contraenti stesse, con
la sola esclusione delle attività legalmente ri-
servate, ed in particolar modo dei servizi
portuali e marittimi specificati all’articolo
1, paragrafo 3.

La definizione di «nave di una parte con-
traente» di cui all’articolo 2, paragrafo 1 –
cosı̀ come l’elencazione delle categorie di
unità espressamente escluse dal campo di ap-
plicazione dello strumento di cui trattasi (ar-
ticolo 2, paragrafo 3) – ricalca di fatto quella

utilizzata in tutte le intese di specie concluse
secondo il modello base predisposto dall’Ita-
lia: la medesima considerazione può essere
estesa anche alle ulteriori definizioni di
«nave utilizzata dalle società nazionali di na-
vigazione di una parte contraente», di «so-
cietà nazionale di navigazione» e di «mem-
bro di equipaggio», precisate nei successivi
paragrafi 2, 4 e 6 del medesimo articolo.

Le autorità marittime nazionali competenti
per le questioni relative all’implementazione
del patto in epigrafe sono individuate rispet-
tivamente (articolo 2, paragrafo 5) nel Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti per la
Repubblica italiana e nell’autorità nazionale
competente, nel settore del trasporto marit-
timo ed autorità marittima, nonché nell’Au-
torità egiziana per la sicurezza marittima per
la Repubblica Araba d’Egitto.

Il principio della libertà di navigazione
marittima (articolo 3) viene riaffermato al
fine di garantire l’effettiva applicazione del-
l’Accordo, unitamente all’impegno ad adot-
tare tutte le misure appropriate allo scopo
di eliminare ogni ostacolo suscettibile di li-
mitare l’attività delle navi di ciascuna delle
due parti contraenti.

Relativamente al trattamento delle navi nei
porti, l’articolo 4 dispone che ciascuna parte
contraente riserverà alle navi dell’altra parte
contraente, che facciano scalo nei suoi porti,
lo stesso trattamento riservato alle proprie
navi nazionali, alla luce del principio di reci-
procità ed indipendentemente dagli obblighi
giuridici interni. Le due parti adotteranno,
nel rispetto delle proprie leggi e regolamenti
nazionali, tutte le misure idonee ad evitare
ritardi alle medesime unità nei porti ed a
semplificare, per quanto possibile, il disbrigo
delle formalità di frontiera, doganali, sanita-
rie o di altra natura applicabili nei porti
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stessi, mentre, in virtù del successivo articolo
5, esse riconosceranno la nazionalità delle
navi dell’altra parte contraente comprovata
dai documenti che si trovano a bordo, emessi
e riconosciuti dalle rispettive autorità marit-
time nazionali competenti in conformità
alle proprie leggi e regolamenti.

I documenti d’identità dei marittimi, accet-
tati da ciascuna delle parti, sono individuati,
in base all’articolo 6, nel «libretto di naviga-
zione» rilasciato dalle competenti autorità
italiane e nel «passaporto dei marittimi» o
«passaporto» rilasciato dalle competenti
autorità egiziane.

I membri di equipaggio – cittadini di una
parte contraente, ovvero di Paesi terzi, e tito-
lari dei predetti documenti d’identità – sono
autorizzati (articolo 7) a scendere a terra,
nel territorio dell’altra parte, se muniti di vi-
sti di ingresso, salvo i casi di esenzione pre-
visti per lo Stato di appartenenza nell’ipotesi
di personale marittimo proveniente da Paesi
terzi.

Per quanto riguarda il diritto di transito e
di soggiorno dei marittimi (articolo 8), è
stato pattuito che i titolari dei documenti d’i-
dentità di cui all’articolo 6, che siano citta-
dini di una delle due parti, ovvero di Paesi
terzi, abbiano il permesso di passare in tran-
sito attraverso il territorio dell’altra parte
contraente alle condizioni e per le finalità in-
dicate nell’articolo stesso. Nell’ipotesi, in
particolare, in cui il titolare dei suddetti do-
cumenti d’identità non sia un cittadino ita-
liano o egiziano, egli dovrà esibire anche
un passaporto in corso di validità, oppure
un altro documento di identità ammesso ai
fini dell’ingresso nel territorio di una delle
due parti contraenti, ed essere in possesso
dell’eventuale autorizzazione che si renda
necessaria in base alla legislazione nazionale
vigente, salvi i casi di esenzione previsti per
lo Stato di nazionalità del marittimo di volta
in volta considerato. Condizioni di partico-
lare favore sono tratteggiate, inoltre, dal
patto internazionale in esame per il caso in
cui il titolare di un documento d’identità ri-

conosciuto sbarchi in porto e soggiorni nel
territorio di una delle due parti per ragioni
di salute (articolo 8, paragrafo 4).

Relativamente ai procedimenti giudiziari
contro i membri dell’equipaggio, è stato sta-
bilito che, nell’ipotesi in cui un membro di
equipaggio di una nave di una parte con-
traente commetta un reato a bordo della
nave mentre quest’ultima si trova nelle acque
territoriali dell’altra parte contraente, le di-
sposizioni dell’articolo 27 della Convenzione
delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UN-
CLOS, 1982) regolarmente ratificata dall’Ita-
lia ai sensi della legge 2 dicembre 1994,
n. 689, troveranno applicazione.

La disciplina dettata dall’articolo 10 del-
l’Accordo di cui trattasi per l’ipotesi in cui
una nave di una delle parti contraenti subisca
un sinistro marittimo nelle acque territoriali,
nei porti o sulle coste dell’altra parte ricalca
lo schema in genere adottato dall’Italia in in-
tese similari, con riguardo a tale fattispecie.
Nel caso in cui si verifichi la citata eventua-
lità, è disposto che le autorità competenti –
nel cui territorio l’evento ha avuto luogo –
forniranno, per il soccorso dell’equipaggio
e dei passeggeri ed il salvataggio delle merci
che si trovano a bordo della nave in diffi-
coltà, la stessa assistenza riservata alle pro-
prie navi.

È fatto obbligo, inoltre, alle suddette auto-
rità di notificare immediatamente il sinistro
occorso al più vicino rappresentante conso-
lare dell’altra parte contraente, di procedere
ad un’inchiesta sulle cause dell’evento marit-
timo e di fornire ogni possibile assistenza per
il suo svolgimento, nel rispetto della legisla-
zione nazionale in vigore presso ciascuna
delle parti (articolo 10, paragrafo 2).

L’articolo 11 contempla delle previsioni
specifiche in materia di esercizio delle atti-
vità di rappresentanza marittima nel territorio
dei due Stati contraenti, allo scopo di pro-
muovere ulteriormente lo sviluppo dei rap-
porti nel settore della navigazione marittima
e commerciale ed in conformità ai regola-
menti nazionali rispettivi in vigore.
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In base all’articolo 12, ciascuna parte con-
cederà alle società di navigazione marittima
dell’altra il diritto di utilizzare i redditi e
gli altri profitti realizzati nel proprio territo-
rio, a seguito delle attività svolte in applica-
zione dell’Accordo in commento, per coprire
le spese effettuate in quel territorio, ma
senza pregiudizio, ad ogni modo, del rispetto
degli obblighi fiscali cui tali redditi e profitti
sono comunque assoggettati, in conformità
alla propria legislazione in vigore ed alle
previsioni della Convenzione per evitare la
doppia imposizione relativamente alle impo-
ste sui redditi e per prevenire l’evasione fi-
scale, conclusa tra i Governi dei due Stati
a Roma il 7 maggio 1979 (e successivi
emendamenti), di cui alla legge 25 maggio
1981, n. 387. È stabilito, inoltre, che cia-
scuna parte concederà alle compagnie di na-
vigazione dell’altra il diritto di trasferire li-
beramente i suddetti redditi e profitti sul ter-
ritorio di quest’ultima parte contraente, senza
ritardo ingiustificato rispetto alla data di pre-
sentazione della relativa domanda da parte
delle medesime società.

Il successivo articolo 13 disciplina le mo-
dalità di consultazione tra i due Stati – nella
cornice di un commissione marittima mista,
istituita dalle due parti – al fine di assicurare
l’applicazione dell’intesa, nonché i contatti
che dovessero rendersi necessari allo scopo
di comporre le eventuali divergenze derivanti
dall’interpretazione o dall’implementazione
dell’Accordo stesso, fatto sempre salvo il ri-
corso alla via diplomatica nell’ipotesi in cui
una soluzione concordata non venga rag-
giunta (articolo 13, paragrafo 4).

In base all’articolo 14, il patto internazio-
nale in questione potrà essere modificato di
comune accordo, su richiesta di una delle
due parti, notificata all’altra per le vie diplo-
matiche: tale revisione entrerà in vigore alla

data in cui le parti contraenti si saranno no-
tificate l’avvenuto compimento delle proce-
dure interne previste dalle loro legislazioni.

Cosı̀ delineati i tratti rilevanti dell’Ac-
cordo di navigazione marittima tra l’Italia e
l’Egitto, si segnala, infine, che la sua entrata
in vigore (articolo 15) avverrà alla data della
ricezione, dalle parti contraenti stesse, della
seconda delle due notifiche degli strumenti
di ratifica, attestante il completamento delle
rispettive procedure interne, annullando e so-
stituendo in tale modo il precedente Accordo
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
Araba d’Egitto relativo alla navigazione ed
al trasporto marittimo, sottoscritto dalle due
parti il 7 aprile 1976, di cui alla legge 7 no-
vembre 1987, n. 1008.

Talune previsioni del citato articolo 4, tut-
tavia, concernenti specificamente il paga-
mento della tassa di ancoraggio e degli altri
oneri e diritti tariffari in ambito portuale,
sulla base del principio di reciprocità, sa-
ranno effettive, su precisa richiesta della con-
troparte egiziana, entro un periodo non supe-
riore a diciotto mesi dopo la data di entrata
in vigore dell’Accordo stesso, a seguito della
sua ratifica. Esso avrà la durata di tre anni,
essendo poi rinnovato per tacita ricondu-
zione, salvo denuncia dell’uno o dell’altro
Stato.

Le disposizioni del patto internazionale in
epigrafe, al pari di quelle contenute nelle al-
tre intese di specie stipulate dall’Italia con i
Paesi terzi, non comportano oneri aggiuntivi
a carico del bilancio dello Stato.

In particolare, si precisa che agli oneri de-
rivanti dalle riunioni della commissione ma-
rittima mista di cui all’articolo 13 dell’Ac-
cordo si provvederà nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.
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Analisi tecnicaAnalisi tecnico-normativa

e Analisi dell’impatto della regolamentazione (A.I.R.)

L’opportunità di procedere alla negoziazione di un accordo in materia
di trasporto marittimo mercantile deriva dall’esigenza di disciplinare, in
modo puntuale, gli aspetti più rilevanti delle attuali relazioni marittime,
a carattere economico e commerciale, tra l’Italia e l’Egitto.

Per quanto di spettanza del Ministero degli affari esteri, risulta che le
disposizioni del patto internazionale in esame, al pari di quelle presenti
nelle altre intese di specie stipulate dall’Italia con i Paesi terzi, comportino
la necessaria ratifica nel sistema giuridico interno, ma non anche la predi-
sposizione di ulteriori norme di adeguamento all’ordinamento nazionale
stesso.

L’Accordo italo-egiziano in materia di Navigazione marittima corri-
sponde – salvo marginali emendamenti che non ne alterano, in linea di
massima, il contenuto sostanziale – al modello base che l’Amministra-
zione italiana generalmente utilizza per la conclusione di accordi similari
con gli Stati terzi. Tale schema è stato approvato da tutti i Dicasteri ed
enti nazionali al riguardo interessati, nell’ambito di una apposita riunione
di coordinamento interministeriale, ed ha successivamente ricevuto il pa-
rere favorevole della Commissione europea, cui il testo è stato inviato
per un utile esame. Alla luce di quanto precede, si segnala, pertanto,
che non si rilevano nell’articolato in commento profili di incompatibilità
con la normativa comunitaria, né si ritiene che la sua entrata in vigore
possa avere alcuna incidenza sull’attuale ordinamento dell’Unione euro-
pea: va sottolineato, tra l’altro, che le sue previsioni tengono espressa-
mente conto anche della competenza riservata alla Commissione europea,
in materia di security marittima, dal regolamento (CE) n. 725/2004 del Pa-
ralamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, nonché di quanto
disciplinato dal regolamento (CE) n. 415/2003 del Consiglio, del 27 feb-
braio 2003, relativamente al rilascio di visti in frontiera, inclusi quelli con-
cessi al personale marittimo in transito.

Come gli altri patti internazionali bilaterali, anche l’intesa in materia
di trasporto marittimo mercantile tra l’Italia e l’Egitto non inciderà sulle
competenze delle regioni e sulle fonti legislative primarie che dispongono
il trasferimento di funzioni alle regioni medesime e agli altri enti locali.

È inserita, nel relativo testo, una disposizione abrogativa, all’articolo
15, paragrafo 2: al momento della sua entrata in vigore, infatti, l’Accordo
in epigrafe annullerà e sostituirà il precedente Accordo tra l’Italia e l’E-
gitto relative al trasporto marittimo, sottoscritto dalle due parti a Roma
il 7 aprile 1976.
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Le definizioni normative in esso utilizzate, infine, non si discostano,
nella sostanza, da quelle adottate nei precedenti accordi di navigazione già
attualmente vigenti in Italia.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo marittimo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica Araba d’Egitto, fatto
a Roma il 3 dicembre 2008.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo l, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 15
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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